
li si deve por la mano, tosto che giunga la notizia della ratifica de’ Pre­

liminari da P ar ig i .  Corrono le voci incerte sulla destinazione del luogo 

dove si darà termine a cosi grande, ed intralciato affare. A lcune voci 

accertano, che negli Svizzeri possa trattarsi la Pacificazione Generale, 

mentre o a T r ie s t e ,  o in una C it tà  del Veneto Stato si definiranno gli 

affari, che riguardano l ’ I ta lia .  T u tta  l ’ incertezza su questo punto sarà 

tolta al ritorno de’ Corrieri di P a r ig i ,  continuando tuttavia l’ opinione» 

che possasi in un solo sito centrare li diversi Maneggi per restituir la 
tranquillità almeno in tutto II Continente.

D a  tre dì si è divulgato il richiamo del Marchese Lucchesini Inviato 

di S. M. Prussiana, ed ora positivamente si conferma, che non tornerà 

più  a questa Corte  . Comunemente si è sparso , che li suoi dissapori col 

Sig. di Risoffuverder gli abbiano attirata la disgrazia della propria C o r­

te ; ma si crede dai più informati , che questo motivo venga adotto per 

coprire i giusti motivi di disgusto, che diede a questa Imperiai Corta  

con i suoi sordi maneggi anche in Italia ; e che di lui sia avvenuto co­

me al Sìg. Gugelstram nominato Ministro di Svezia a Vienna un anno 

fa  , e nello scorso Ottobre ad un Segretario di Ambasciata , che qui v e ­

nir  doveva, della Corte Catto lica , li quali non arrivarono a funger il 

loro Uffizio a questa parte: poiché da questo Ministro non si credevano 

ben affetti coi sentimenti a questa Imperiai C o rte .  V errà  in luogo del 

M archese Lucchesini il Conte Reller tempo fa M inistro del Re di Prus­

sia all ’ Aja . Grazie .

Vienna 29. A p rile  1797.

Z'an Piero Grimani Am basciator.

I l  secondo Dispaccio suaccennato in Data 1. M a g g i o ,  riesce ancora 

piti interessante per le nuove scop erte , che riuscì al zelantissimo C i t ­

ta d in o ,  cu i stava a cuore i l  destino della sua Pàtria  a di fare sopra £ 

segnati P re l im in a ri  di Leohen : così E g l i  scrive .

S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E .

La certezza di dover spedire un Espresso Corriere a V V .  EE. mi per^ 

suase a trattenere il mio divoto Dispaccio di jer 1’ a l t r o , che unita* 

mente al presente giungerà a ll ’ Eccellentissimo Senato, prima che arrivi 

il Corrier Ordinario dello scorso Sabbato.

Jer sera ebbi opportunità di vedere questo Primario Ministro , e di ef-.
fet-
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